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Allegati:

OGGETTOJ VERIFICA DI ASSOGGETTABILIT{ A VAS PER I,\ VARIANTE PARZIALE AL
PRG PER INTERVENTI DI ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONIC}IE
(Comune di Mira).
Richiesta parcre.
Parere endqorocedimentale di comDetenza

Con ferimento all'intervento di variante al PRG in argomento, face.do seguito alla richiesta
della Regìone del Veneto recante protocollo 389132 di data lE settembre 2017, assuflta al protocollo di
{ìuesto Ufficio con n.12179 del 19 settembre2ol7. questa Soprintendenza ha esaminato il Rapporto
ambientale preliminare predisposto per la verifica di assoggettabilita' a VAS del suddetto intervento.

Considerato che la normativa vigente prcvede che, per deteminate fattispecie di piani, owero di
programmi, l'assoggetlamento a VAS sia subordinato a1l'esito positivo della verifica di assoggettabilìtà di
cui all'articolo 12 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i e all'11legaro 7, esaminato il rapporto
prclimirlare, questa Soprintendenza, in base alle propde competenze territo ali e in ottempe.anza alla
Circolari n. 5 e n.6 del 19 marzo 2010 della Direzione Generale PBAAC e alla Circolare n.26 del 15
maggio 2012 dell'allora Direzione Regionale del Veneto, nonché in foza della delega di cui alla nota del
Segretariato RegionaÌe per il Veneto del MIBACT protocollo n.16419 di data 21.12.2015 formula le
seguenti valutazioni e osservazioni.

l. Caratteristiche del piaDo o del progr*mma, ed in{luenzà su altri piatri o programmi o
progetti

11 Comune di Mira è dotato di un Piano Regolatore Genemle approvato dalla Regione Veneto con
D.G.R. n. 1615 del20/03/1992, su cui sono interyenute successivamente una serie di Varianti parziali. I
Comune ha inoltre avviato una nuova stagione di pianificazione con I'elaborazione del Piano di Assetto
del Teritorio, adotiato con DCC n. 3 del 09.03.2016, di cui è attualmente in corso l'iter di approvazione.

La presente verifica riguarda una Variante al PRG coDnessa all'approvazione di un progetto di
adeguamento della viabilità pedonale di in un tratto divia Gramsci a Mira. dalla intersezione cofl la SR 11

fino a via Alfieri. 11 tracciato è tangente al compendio di Vilta Le\,j Morenos. r iua monuDentale di pro-

CIGCEIIO DEL PARERE vùiete aI PRG perelimiruione bmieE ùchileftoniche (Conune di Mna)

Il IunaonùioAless dmTùri (041 2710113 e-nail alesedra.lmi@bemculturali.il)
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prietà dell'Amminisuazione Comunale e con ampio parco destinato all'uso colÌettivo. Il sedi e stradale è
di proprieta comunale mentre la banchina est dove è prevista la realizzazione di un marciapiede e due var-
chi di accesso al parco della Vìtla Levi Morenos è di proprietà privata e perlanto trattandosi di un vincolo
decaduto è necessaria la riconferma del vincolo a destinazione a viabilità da paÌte del PRG.
Come descrive jl Rapporto Ambientale "Il tratto di ia Grcnllsci ifiteress.tto dall'interyento itlfdtti, è do-
tato sul lato sinistto di un marciapiede che necessita di ctlclni interyenti pel I elimintlzione delle baftiere
drchileto iche relati)e ad alcu i odesti disliyelli e saprattutto per la presenza (li un mule\o che ostrui-
sce il marciapierle nell'intera lorghezza. Sull'abro lato delld strad.r non ù è inwce dlcwld possibilità di
trunsilo pef i paloni questione che di:ftitto rende impruticabile l'apeltara dei naori due yarchi preisti
dall'Anministrazione Comunale che, con un progetto dpprordto i data 19/06/2A14 pe/ etterebbero di
collegcrre in sicurezza la Wla ed il Pdlco rri percorsi pedonali esistenti. L'intene to prewde pertanto la
redlizzozione di un nuato narciapiede sul lato est delld slradd d collegalnento dei clue nuoyi accessi ed i
coùseguenti dltfoyersamenli pedofit i di connessione al marciapiede esistellte-
Tie progetto è pe§eguibile medi1 te Variante al PRG essendo il |i calo rigtardante la yidbilità deca-
dula, pe/ cui si rende necessdria u1a rerilcd di cl\sog:gettabilità per il prosegui ento dell'iter autot,izzd-
tfuo del progetto slesso denominato "lnteryenti di elininazione delle barriere architefi.tniche in ùa

2. Caratteristiche degli impatti su aree o paesaggi tutelati
La fascia intercssata dagli interventi sutla vìabilità cone lùngo il limite orientale del compendio di

Villa Levi Morenos, bene intercssato dalle disposizioni di tutela monumentale del Dlgs. 22 gennaio 2004,
n. :12 con decrcto 02105/1952 e dalle disposizioni della Parte Terza con decrcro 10/06/1965. tn un piir
ampio contesto il tllìcciato in esame si dispiega parzialmente entro I'ambito paesaggistico tutelato con
D.M. 16 ottobre 1958 "Dichiarazione di notevole interesse pubblico della riviera del Brenta, sita
nell'anbito dei comuni di Mira, Dolo, Stra e Flesso d'Artico (Venezia)". incadinato sul Naviglio del
Brenta. Tale valenza viene evidenziata anche nel Piano di Area della Laguna e derArea Veneziana
(PALAV) approvato con Delibem del Consiglio Regionale n. 70 del 9/11/1995, nel quale I'area è
parziaÌmente compresa tra i percorsi di valore storico monumentale! normate dall'adicolo 32 delle
Norme di Attuazione.

Sotto iì prolìlo della pianificazione paesaggistica regionale l'area in esame cade interamente en-
tro l'tunbito "Arco Costiero Adriatico Laguna di Venezia e Delta del Po", oggetto del primo Piano Paesag-
gistico Regionale d'Ambito, di cui con DGR n. 40 del 25 settembre 2012 è stato adottato il Documento
Preliminare e di cui è in corso lelaborazione. L'area si trova compresa nell'ambito n.27 "PianuraAgropo-
litana centrale" dell'Atlante "Ricognizione dei paesaggi de1 Veneto"che accompagna il PTRC approvato
con Delibera C.R. n. 372 del l'7102/2009 e la \ariante n.l al PRTC con attribuzione della valenza paesag-
gistica, adottata cÒn DGR n. ,+27 del 10 aprile 2013; quì 1a disciplina d'uso è declinata in obiettivi e indì.
.izzi di qualità paesaggistica a scala teffitoriaÌe e si evidenzia f indirizzo 21h Promuo|ere la tnessa in rute
degli insedia enti e dei manulatti di itllelesse storico testimoniale, anche dttrarerso la ledlizzazio e di
percarsi dirisita e itineturi dedicdti, ,,fuperro al quale la variante risulta lunzionale.

Ii Rappofto ambientale non contemple né approfondisce il sistema di rclazioni oon i beni
monuÌnentali e paesaggistici, bensì sviluppa considerazioni relative alle finalità e ai caratteri dell'opera.
Si dtiene tuttavia che la natura delle opere, volte a consentire un migliommento dell'accessibilità delle
aree e un dordino della sede stradale, siano tali da concoÌ'rere ad una strategia di tutela e valorìzzazione
del paesaggio.

Valutazioni conclusiv€
Ciò premesso, esaminato il RappoÌ'to ambientale preliminare predisposto pel Ia verifica di

assoggettabilita' a VAS. non si ritiene opportuno l'assoggettamento alla proc€dura di valutazione
ambientale stràtegica per 1a variante al PRC per eliminazione banierc architettoniche (Comune dì
NIira).

IL RESPONSABILE DELL'ISTRUTTOR]A

II- SOPRINTENDENTF,

(arch. Emdnuela -C

o(njl]lloDELP RFRE: larjMle ùl PRG per ehniniuione ba iere ù.liitctonichc (Comunc di Miri)

l1 Eunzionùio AlcsddÉ Ium (0'11 2,I0113 e-mnìl alessandra lÌÌni@bcniculturaìl it)
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